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Presidente. L'onorevole Oliva ha facoltà di 
parlare. 

Oliva. Signori, un'eloquente parola, or sono po- 
chi giorni, sonava in quest'aula, ed invitava la 
Camera ad una discussione pacata, serena, alla 
quale doveva rimanere estranea qualunque preoc- 
cupazione politica. 

Lieto di poter prendere a parlare sotto tali 
auspici i di politica imparzialità in una discussione 
cosi grave, io mi faccio ardito ad esporre le mie 
opinioni, le quali senza entusiasmo, ma con per- 
fetta convinzione, sono dopo matura indagine e 
coscienzioso esame favorevoli al disegno di legge. 

L'onorevole Di Biasio, iscrittosi contro il di- 
segno medesimo, l'altro ieri sollevava la questione 
di massima fra l'esercizio gevernativo e l'eserci- 
zio privato. Partitante egli dell'esercizio gover- 
nativo, è naturale dovesse desiderare che il di- 
segno di legge fosse stato informato al suo ideale. 

8 - Oliva. 
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Ma quando poi dairesposizione delle sue ideo 
egli discese al pratico esame del disegno di 
legge sulle convenzioni, ha dovuto confessare 
che esse rispondevano ai principi! dell'equità, 
rispondevano alle leggi della necessità nelle con- 
dizioni in cui versa il paese. 

Cosicché, toltone raccenno,il richiamo all'ideale 
che egli vagheggiava, la sua opinione si espresse 
favorevole alle convenzioni. 

Ma oggi abbiamo avuto dall'oratore che mi ha 
preceduto, dall'onorevole Lanzara, una carica a 
fondo contro il disegno di legge. 

Seguire minutamente l'onorevole Lanzara in 
tutti i punti della sua critica, o meglio della 
sua requisitoria, non crederei ne utile, ne forse 
troppo facile. 

Imperciocché a cosi assolute accuse, le quali, 
per la massima parte, a mio parere, non hanno . 
radice che in presupposti estranei al disegno di 
legge, sarebbe difficile opporre altra risposta che 
la citazione testuale della legge, dei contratti e 
dei capitolati, che fanno parte integrante della 
legge stessa. 

Sicché stimo miglior partito guardare la que- 
stione da una sfera elevata e sintetica e rilevare 
la natura e la efficacia del sistema proposto nel 
progetto: per tal modo verranno anche toccati i 
punti principali, sui quali la parola dell'onorevole 
Lanzara si è colle sue allusioni a preferenza fer- 
mata. 

Signori, quando nella legge del giugno 1876 
la Camera votò quell'articolo, nel quale affermava 
il principio dell'esercizio privato, dobbiamo ram- 
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mentarlo, renunciaziono di quel principio nel 
testo di legge andava pure accompagnata da nna 
implicita riserva, quella della proprietà dello Stato 
sopra le ferrovie. Questa riserva, che il legisla- 
tore faceva nello stesso momento in cui si pro- 
clamava il principio deircsercizio privato, ha un 
grande significato: significava come dovesse in- 
tendersi secondo lo spirito della legge, secondo il 
voto della Camera, l'idea delFesercizio privato; 
in quale estensione, con quale misura il princi- 
pio proclamato dalla legge potesse e dovesse 
tradursi in pratica. In altri termini non si volle 
punto enunciare, stabilire una massima, una for- 
mula assoluta, per la quale lo Stato si disinte- 
ressasse completamente in materia ferroviaria 
di quanto concerne le funzioni a lui essenziali ; 
il legislatore non ha voluto rinunciare, per lo 
Stato, in questo gravissimo toma, agli uflSci, ai 
doveri che allo Stato medesimo provengono dalla 
stessa sua ragion d'essere. 

Neirargomento di cui si tratta vi sono, o si- 
gnori, delle necessità pubbliche, le quali si sot- 
traggono completamento all'idea di una possibile 
alienazione da parto dello Stato, ne perpetua, ne 
temporanea. Vi hanno funzioni da cui lo Stato 
trae le ragioni legittimanti la propria esistenza, 
abbandonando lo quali, rimane menomato l'ufficio 
suo. 

Tali sono lo funzioni che si attengono alla vita 
generale, unitaria àella nazione, e fra queste havvi 
la viabilità nazionale. 

Nella stessa guisa che non sarebbe possibile il 
concepire l'alienabilità, per esempio, dcU'ammini- 
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strazione della giustizia, della rappresentanza 
estera, della direzione delle forze militari, della 
potestà legislativa, nella stessa guisa, dico, non è 
normalmente ammessibile V idea che lo Stato ab- 
dichi, anche in minima parte, ai doveri che gK 
spettano riguardo alla viabilità nazionale, patri- 
monio comune, organo essenziale della vita econo- 
mica della nazione. A più forte ragione deve ciò 
dirsi trattandosi di viabilità ferroviaria. 

Giustamente, credo, fu detto che la ferrovia co- 
stituisce un monopolio naturale ; a questo concetto^ 
in ultima analisi, si rannoda la teoria dell'esercizio 
governativo. Monopolio naturale perchè l'esercizio 
ferroviario sfugge alla possibilità delle concor- 
renze; conseguente necessità deiresercizio gover- 
nativo, perchè in codesto monopolio naturale havvi 
un servizio pubblico, di carattere unitario, e per- 
ciò essenzialmente proprio dello Stato. Ma qui 
si paro il vizio inerente alle formule assolute, le 
quali rigidamente intese sono impotenti nell'or- 
dine pratico. Tra l'esercizio privato da un lato e 
l'esercizio governativo dall'altro, bisogna trovare 
quel termine medio nel quale le due formolo pos- 
sano conciliarsi, bisogna trovare il modo pratico 
di servire da un lato alle esigenze dello S.tato, ai 
suoi doveri, dall'altro alle convenienze e necessità 
pratiche del servizio pubblico al quale devesi 
provvedere, distinguendo l'azione politica, sociale 
spettante allo Stato, e la parte tecnica, che con- 
cerne l'azione industriale. 

A questo si provvede col presente disegno, di 
legge? Io credo di affermare che si, credo che 
dalle esperienze fatte in altri paesi, dai lunghi ed 



Digitized by LjOOQ IC 



Ampli studii fatti e dalle esperienze nostre, il 
Governo del Re abbia saputo trarre tutto quel 
frutto che razionalmente, praticamente poteva trar- 
«ene per la piii logica e vantaggiosa attuazione 
dell'esercizio privato, serbando fermi e incolumi 
gli ufficii spettanti allo Stato. 

A questo proposito, credo indispensabile di ra- 
pidamente rilevare in che cosa realmente consi- 
sta la natura del contratto. 

Mi permetto anzitutto un'osservazione, che la 
Commissione e l'onorevole ministro dei lavori 
pubblici vedranno se e in quanto possa essere accet- 
tata per emendare, se è possibile, le dizioni usate 
nelle disposizioni contrattuali. Io penso che nella 
denominazione adoperata nelle convenzioni e nel 
capitolato, non si trovi esattamente significata la 
sostanza, la natura vera del contratto. 

Penso che abbia influito, forse, a generare fal- 
laci giudizi a proposito dì queste convenzioni, il 
nomen juris che si diede al contratto. Del resto 
tutti sanno che la natura dei contratti sta nelle 
loro disposizioni, qualunque siasi il nome loro. 

Siamo davanti a contratti non a base di ca- 
none, ma a base di partecipazione. 

Ora, il solo accennare questo fatto, il solo pro- 
nunciare il nome di partecipazione, deve far sor- 
gere nella mente di tutti l' idea che non si tratta 
di concessioni, di locazioni, di appalti, di regie, poi- 
ché la partecipazione suppone ed implica l'idea 
di contratti di Società. 

E infatti trattasi' appunto di Società partico- 
lare civile: lo Stato da un canto, dall'altro una 
Compagnia, si associano ad una determinata im- 
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presa, Tosercizio ferroviario, articolo 1706 de 
Codice civile. Nella impresa, da un lato lo Stato 
contribuisce con l'apporto della sua proprietà, 
cioè le vie ferrate, apporto ingente, capitale im- 
mobiliare, che ha bisogno, per divenire produt- 
tivo, di essere fecondato da un capitale indu- 
striale e dal lavoro industriale, oltre il capitale 
rotabile; dall'altro lato la Compagnia (adopero 
questa parola por isfuggire la cacofonia, la 
confusione col nome di società che riservo al 
contratto), prima apporta il capitale, tutto il capi- 
tale d'esercizio, in secondo luogo vi apporta l'o- 
pera industriale. 

Cosi, adunque, se da un Iato abbiamo lo Stato 
socio capitalista, col capitale rappresentato dalla 
rete ferroviaria; dall'altro abbiamo nella Compa- 
gnia un socio capitalista ad un tempo, e socio di 
industria. 

L'ente sociale cosi creato, vione poi provvisto 
del materiale rotabile a cura della Compagnia, la 
quale glielo fornisce por un determinato corri- 
spettivo annuo, mediante un'operazione della quale 
dovremo tener parola in appresso. 

Al socio contribuente il capitale industriale e 
l'opera industriale, viene naturalmente attribuito 
tutto il compito dell'esercizio, e dell'amministra- 
zione. Ma lo Stato, pur rimanendo nella sua posi- 
zione di socio puramente capitalista, doveva prov- 
vedere e provvede alle cautele, ai diritti, ai do- 
veri suoi come proprietario, e quale istituzione 
politica. 

Esso si riserva l'approvazione governativa de- 
gli statuti della Compagnia, i quali pel diritto co- 
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mune sarebbero soltanto soggetti al «visto deiranto- 
rità giudiziaria; stabilisce esso la cifra necessaria 
del capitale sociale della Compagnia, il suo ordi- 
namento amministrativo, la sede; vuole la nazio- 
nalità italiana del direttore, e dei membri del 
Consiglio d'amministrazione. 

So non v'è alcun rappresentante del Governo 
nel seno del Consiglio di amministrazione della 
Compagnia, le deliberazioni di esso, gli atti am- 
ministrativi delle Compagnie sono però soggetti al 
controllo deirispettorato che rappresenta il Go- 
verno. E di tal manÌ3ra, si evita il pericolo e il 
danno che il Governo si trovi in minoranza nei 
Consigli di amministrazione; il che gli terrebbe 
il modo di resistere o di rivalersi contro gli 
atti lesivi, perocché è chiaro che qualunque de- 
liberazione a cui avesse a partecipare come parte 
del Consiglio, farebbe legge. Mentre' mantenen- 
dosi estraneo ai Consigli di amministrazione, e 
risorbandosi il diritto del riscontro degli atti am- 
ministrativi, egli ha mano libera per mantenere 
la Compagnia nei limiti necessari al suo giusto 
interesse e alla esecuzione del contratto, o di 
provvedere alla riparazione e al risarcimento, 
secondo i casi. Nò il Governo costituzionale po- 
teva dimenticare i suoi doveri verso il Parlamento: 
e se da principio c'era a questo proposito qualche 
lacuna nel disegno di leggo presentato dal Governo, 
questa lacuna venne tolta dalle modificazioni 
introdotte in seguito agli studi della Commissione 
parlamentare. E ciò dico a tutta lode della Com- 
missione, e H lodo del Governo che acconsenti 
alle proposte della medesima. 
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Quelli che, come me, non piega vansi all' idea 
che una si cospicua parte del patrimonio nazio- 
nale fosse, per l'amministrazione sua, sottratta al 
sindacato parlamentare, trovano ora il loro voto 
pienamente esaudito. 

Il conto dei prodotti deve essere prima riscon- 
trato dair ispettore delle ferrovie, quindi tras- 
messo alla Corto dei conti, e quindi, da questa, 
in forma di relazione, al Parlamento. Il conto con- 
suntivo, riscontrato dalFispettorato, accertato dalla 
Corte dei conti, deve essere presentato coi bilanci 
consuntivi al Parlamento. 

Ma non basta. Lo Stato, in questo modo, si è 
serbato in mano il freno e le redini della suprema 
direzione, deiramministrazione ferroviaria. E non 
ha dimenticato neanche altri doveri di tutela che 
la sua natura gV impone. Egli, lo abbiamo già 
detto, esige e vuole che tutto il personale dei 
Consigli di amministrazione sia nazionale, che il 
direttore della Compagnia pure abbia la naziona- 
lità italiana. Egli si è riserbato altri diritti per 
la tutela sociale che gli spetta ; e pur lasciando alla 
Compagnia la facoltà di modificare in parte le 
tariffe, quando alla Compagnia sembrasse che ciò 
fosse neir interesse del traflBco, lo Stato riserva 
però Tapprovazione di queste modificazioni al- 
Tantorità del Parlamento. 

Esso provvede a una giusta ed equa protezione 
deir industria nazionale; esso provvede alla sorte 
del personale impiegato nelle ferrovie, obbligando 
la Compagnia ad aumentare di due terzi- le do- 
tazioni di previdenza. Casse di risparmio e di 
soccorso. 
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Ma posto in sodo che lo Stato dal canto suo 
ha provveduto {Rivolto al centro).., (Perdoni la 
Camera se metto qualche fervore nelle mie pa- 
role, fervore del quale parmi che taluno si me- 
ravigli; ma francamente fui ferito dalla requi- 
sitoria che ho udita poc'anzi; prego quindi gli 
onorevoli miei colleghi di condonare il calore del 
mio dire.) 

Ma una volta, diceva, che lo Stato provvede 
a mantenere immuni da qualunque diminuzione 
gli alti suoi doveri di pubblica tutela, e dal mo- 
mento che si commetteva alle Compagnie, nella 
sua pienezza, Tesercizio delle ferrovie, bisognava 
naturalmente che a questa funzione si dessero 
tutte le più ampie facoltà, affinchè Tesercìzio si 
facesse sotto la completa responsabilità delle am- 
ministrazioni ferroviarie. Infatti, a questo prov- 
vede il disegno di legge, provvede il contratto, 
provvedono i capitolati. 

Basta soltanto a questo proposito citare una 
circostanza che venne evitata daironorevole Lan- 
zara; basta notare, cioè, che nella legge si prov- 
vede ad attribuire la responsabilità sotto tutti gli 
aspetti alle amministrazioni; responsabilità per- 
fino sotto Faspetto del quasi delitto, di guisa che 
alFammini strazione risale la responsabilità civile 
di qualunque atto del personale dipendente. 

Non si può immaginare maggiore energia di 
responsabilità di quella che nel disegno di legge 
viene attribuita alle amministrazioni ferroviarie. 

Nella convenzione (e dico convenzione perchè 
le tre convenzioni che concernono le tre diverse 
Compagnie rispondono ad un tipo unico, tranne 

3 — Oliva. 
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pochissime variazioni accessòrie) si affaccia ora la 
parte più interessante, la finanziaria, la parte forse 
più combattuta, su cui si fondano le più acèrbe 
recriminazioni, alimentatrici di sospetti, di paure, 
e di ostili prevenzioni. E la questione della 
jperceiìtuale. Diremo più esattamente, trattasi di 
vedere comesi impieghi il prodotto dell'esercizio; 
come, in quale misura si ripartiscano i frutti della 
intrapresa; come si ripartisca il dividendo tra le 
parti associate. 

Come la convenzione che stabilisce il rapporto 
giuridico intercedente tra lo Stato e le compagnie 
provveda a quanto riguarda questa parte delicata 
ed essenziale, vale a dire la compartecipazione 
al prodotto, la Camera Io ha già udito dall'ono- 
revole Lugli, in questa stessa tornata, e sa 
oramai in che la proposta Sistemazione a tale pro- 
posito consista. Innanzi tutto, giova rammentare 
che la convenzione stabilisce un prodotto iniziale, 
la cui determinazione ha suscitato i dubbii in seno 
alla Commissione, e anche in questa Camera, 
quando si trattò Taltro giorno dell' inversione del- 
l'ordine del giorno. 

Anche teste Tonorovole Lugli ha toccato questo 
punto. Egli si è riservato di entrarvi più ad- 
dentro quando si tratteranno le parti speciali 
del contratto. Però è bene che fin d'ora si chia- 
risca ciò che rimase forse un po' nebuloso da- 
vanti alla Camera; vale a dire se realmente 
questa cifra di 212 milioni, in cui si riassume il 
prodotto iniziale per l'una e per l'altra delle com- 
pagnie continentali, risponda o no ai dati stati- 
stici che risultarono alla Commissione e al Go- 
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verno, per Tanno 1882, che fu scelto a base del 
computo, come anno normale e il più prossimo 
a quello della stipulazione delle convenzioni. 

Si disse: vi è contradizione tra i dati sui 
quali fu stabilita codesta cifra, e quelli che ave- 
vano figurato in documenti ufficiali anteceden- 
temente noti alla Camera. 

Ma io credo che codeste contraddizioni appa- 
renti, e che pure hanno dato luogo a così aspro 
lamento, siano chiarite completamente nella rela- 
zione, là ove è ricordato come le notate diflforenze 
di cifre, sia relativo alla spesa, sia relative all'en- 
trata del 1882, vennero pienamente giustificate 
e rettificate; e che per conseguenza dunque le 
cifre anteriori dovettero sparire di fronte alla 
cifra conclusiva e vera sulla qu^le il prodotto 
inizialo venne stabilito. Quindi contraddizione 
non esiste ; se esisteva, fu riconosciuta e cancel- 
lata colla ricognizione e coiraccertamento del 
vero. 

Io non istarò a rileggere il brano della rela- 
zione^ che mi sembra di una perspicuità inappun- 
tabile; la Camera Tha sott' occhi, e potrà cia- 
scuno di voi, onorevoli colleghi, verificare se io 
dica, no, il vero. E il vero cosi si riassume. La 
statistica delF amministrazione per Tanno 1882, 
dava por le ferrovie delTAlta Italia nel 1882 una 
cifra inferiore a quella tenuta a calcolo per ista- 
bilire la cifra complessiva odierna del prodotto 
di quelTanno, perchè in quel documento non si era 
tenuto conto dello esercizio dei due tronchi da 
Ventimiglia e da Modano al confine francese. 
Nella relazione presentata al Parlamento per 
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Tanno 1882 non erasi conteggiato qualche pro- 
dotto lordo delle ferrovie Romane, omissione che 
fu d'uopo correggere. 

Dunque, la base del prodotto iniziale stabilita 
in 212 milioni, noi dobbiamo, fino a prova con- 
traria, se Tonorevole Baccarini od altri si assu- 
meranno il compito di fornircela, ritenerla esatta 
e assodata, cosi che sia sperimentalmente e ra- 
gionevolmente permesso di edificare sulla mede- 
sima un calcolo di probabilità serio e leale. 

Or bene, su questo primo getto del prodotto^ 
su questo prodotto che si dice appunto iniziale, 
le convenzioni stabiliscono la percentuale nella 
cifra di 62. 50 a favore delle Compagnie, la prima 
partecipazione loro ai prodotti lordi dell'esercizio. 

Fu ripetuta qui dall'onorevole Lanzara, a que- 
sto proposito, la censura del guadagno leonino 
concesso alle Compagnie. Non credo giustificata 
siffatta censura, se si pone attenzione, come si 
deve, all'insieme del proposto sistema. 

Io voglio qui contemplarlo dal punto di vista 
dell'equità contrattuale, e a tale uopo conviene 
anzitutto riassumere la maniera e la proporzione 
con cui, tanto il prodotto iniziale, quanto i suc- 
cessivi prodotti lordi devono venire erogati. 

Dal prodotto iniziale si preleva, anzitutto, il 
dieci per cento, il quale serve in parte per pagare 
alla Compagnia esercente il convenuto corrispet- 
tivo dell'uso del suo materiale mobile da essa 
fornito, e posto in esercizio. Questo prelevamento 
corrisponde al cinque e settantanove per cento 
del primo decimo del prodotto lordo. L'altra parte 
del primo decimo va ad alimentare i fondi di 
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riserva. Vengono quindi il sessantadue emezzO| 
pagabile come percentuale alla Compagnia, e il 
ventisette e mezzo per cento, dividendo a favore 
dello Stato. 

Dopo il limite del prodotto iniziale, stabilito in 
112 milioni per la Mediterranea, e in cento per 
la rete Adriatica, 212 milioni complessivamente, 
e fino airammontare di altri 50 milioni, il prodotto 
lordo successivo si riparte cosi: il 16 per cento 
ai fondi di riserva, alla compagnia il 56, e allo 
Stato il 28 per cento. L'ulteriore aumento del 
prodotto si riparte cosi: il 16 per cento ai fondi 
di riserva e alla Cassa degli aumenti patrimo- 
niali, 50 per cento alla Compagnia, 6 per cento in 
diminuzione di tariffa a disposizione dello Stato, 
il 28 per cento dividendo in favore dello Stato. 

Ma a questo punto, prima di precipitare un 
giudizio sulle proporzioni dei dividendi, devesi 
notare ciò che Fonorevole Lanzara ha dimenti- 
cato, se ho ben fatto attenzione, di accennare nel 
suo discorso; che cioè il contratto stabilisce un 
limite massimo, oltre il quale tutti quanti i bene- 
ficii della Compagnia devono dividersi fra essa 
compagnia e lo Stato ; e questo è il termine mas- 
simo del 7 e mezzo per cento. 

Questo utile sommo che va a profitto della 
compagnia, comprende non solamente tutto quanto 
il dividendo stabilito a favore della compagnia dal 
patto sociale, ma ogni altra specie di pro- 
vento anche considerato come interesse del ca- 
pitale, e, per quanto concerne la compagnia 
della rete Adriatica, comprende anche il pro- 
vento rappresentato dalle sovvenzioni che alla 
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medesima si mantengono, in base alle precedenti 
convenzioni; nella somma di circa 32 milioni an- 
nui. Di più c'è da osservare, che il corrispettivo 
del cinque e settantanove per cento convenuto 
por Tubo del materiale rotabile, non viene già, 
come diceva l'onorevole Lanzara, pagato, notate 
bene, o signori, a carico del bilancio dello Stato; 
ma viene detratto dal primo decimo del pro- 
dotto lordo, vaie a dire dai fondi appartenenti 
al patrimonio comune tra Stato e Compagnia, e 
quindi è a carico comune delle due parti contraenti. 
Stato e Compagnia. 

E da osservare ancora (perchè qui sono facili 
lo illusioni, sono facili gli equivoci) che, quando 
si dice cinque e settantanove por cento, non 
s' intondo ciò dire in relazione al capitale della 
compagnia, ma in relazione al prodotto dell'eser- 
cizio ferroviario. 

Comunque, questo è l'importante: tutto il be- 
neficio esclusivo della Compagnia, da qualunque 
titolo o causa provenga, si ferma a quel termine 
massimo del 7 e mezzo per cento, al quale uni- 
camente può aspirare la Compagnia ; oltre quel ter- 
mine, se vi fosse beneficio, la Compagnia lo do- 
vrebbe, por patto espresso, dividere con lo Stato. 

Ora, ciò detto, pongansi di fronte a codeste 
colonne d'Ercole dei benefici accessibili esclusi- 
vamente alle Compagnie gli oneri loro. Eccoli 
riassunti : tutte le spese ordinarie e straordinarie 
per tutti i servizi di esercizio e di amministra- 
zione ; la manutenzione del materiale mobile, com- 
presi espressamente i danni per casi fortuiti e di 
forza maggiore ; gli incendii ; le imposte dirette^ 
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compreso quelle sulla proprietà fondiaria •, le im- 
poste indirette; l'aumento di due terzi convenuto 
per la dotazione delle casse di soccorso o di ri- 
sparmio, a favore degli impiegati ferroviai*i; Tau- 
mento degli stipendi pure imposto alle compagnie 
per gr impiegati provenienti dalle ferrovie Ro- 
mane. 

E si tenga conto, come dissi già, che la Com- 
pagnia, oltre ad essere fornitrice del materiale 
rotabile, riveste la duplice qualità di socio capi- 
talista per tutto il bisogno dell' esercizio, e di 
socio d'industria, fungente oltre tutta la parte 
tecnica dell'esercizio, anche tutta la parte ammi- 
nistrativa. 

Si lasci per ora, se si vuole, in disparte il corri- 
spettivo statuito per Tuso del materiale rotabile^ 
del quale avrò occasione di parlare fra poco •, ma 
indipendentemente da questo, io vi domando, o si- 
gnori, se sia strana e ingiusta la rimunerabilità do- 
vuta al socio d'industria, che significa mercede al 
lavoro ; se non sia del pari giusto il rimunerare il 
capitale che infine rappresenta anch'esso lavoro 
risparmiato. Sono queste, mi pare, verità elementari 
che non si possono disconoscere, se non professando 
teorie alle quali non crediamo si possa in questa 
discussione concedere un valore pratico e serio. 

Ora, senza contare il corrispettivo del materiale 
fornito per l'esercizio, il beneficio del 7 e mezzo 
per cento, include ed implica la rimunerazione al 
capitale, la rimunerazione dell'opera, di fronte al 
capitale immobiliare contribuito dallo Stato. Un 
capitale industriale che si appaga di una quota di 
interesse al disotto del 5 per cento non può certa - 
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mente dirsi pagato ad usura; un'opera industriale 
che si rassegna ad una mercede inferiore alla 
stregua del salario comune non è davvero troppo 
esigente ! 

In presenza di questi semplici rilievi di fatto, 
mi sembra in verità poco fondato il parlare di poca 
equità del contratto, e il sostenere clie il contratto 
stesso va a tutto vantaggio della speculazione ban- 
caria. Ci sembra che il costo dell'esercizio non si 
presti a censura di esagerazione a danno dello 
Stato. 

Evidentemente le Compagnie devono, piti che 
altro, vedere nell'esercizio ferroviario l'occasione 
ad altri proventi più rimuneratori. Ma di ciò lo 
Stato non può, non deve avere invidia, essendo 
nella natura della speculazione il maggiore pos- 
sibile profitto del capitale; e questa è legittima 
aspirazione, utile alla prosperità pubblica, quando 
non trasmodi a detrimento della consumazione e 
del lavoro. Ma di tali eccessi non abbiamo, finora, 
nessuna minaccia. 

Veggasi la parte utile riservata allo Stato. 

L'esercizio ferroviario è per lo Stato, sopratutto 
e innanzi tutto, un servizio pubblico. Lo Stato 
non è uno speculatore. E però suo scopo, suo be- 
neficio aspirabile dev'essere la bontà del servizio, 
colla maggiore mitezza del costo. Ciò sappiamo, e 
riconosciamo; e diremo anche che se lo Stato può 
ritrarre dall'esercizio un utile finanziario, questo 
debba rifluire a vantaggio dei contribuenti, e della 
cosa pubblica. 

La percentuale riservata allo Stato è limitata 
sul prodotto iniziale, per le reti continentali, al 
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ventisette e mezzo per cento, e al ventotto per 
cento sui prodotti ulteriori. 

Ma questa quota è libera di ogni aggravio. 
Quando su ciò si consideri non si comprendono 
più i compianti circa la sorte destinata allo Stato; 
non si comprendono le querimonie e le accuse 
a tale proposito suscitate, le quali, giova ripetere, 
pur troppo in gran parte furono causate dalle 
notizie poco esatte che furono diffuse sulla na- 
tura del contratto, nel quale si volle, fantasticando, 
ravvisare lo spettro di una immane Regia, nome 
di poco fausta memoria nel nostro paese. 

No; il contratto non è a base di canone ne 
di rimborso di spese,-ma a base sociale; ed è cosi 
congegnato che per lo Stato è reso possibile il mi- 
glior servizio pubblico, col minor costo, e ri- 
serbando un dividendo che entra nel Tesoro li- 
bero di ogni aggravio inerente air esercizio, o 
dipendente da esso. Lo Stato, senza rischi di ca- 
pitale, senza impiego di mano d'opera, senza as- 
sumersi nessuna responsabilità ne di fronte alla 
Compagnia, ne di fronte ai terzi, viene a riscuo- 
tere il suo dividendo, il quale entra nelle casse 
dello Stato, come un provento ordinario sul quale 
non grava nessun peso specifico. 

Questo non tenue provento che deriva dal di- 
videndo convenuto per lo Stato, non deve ser- 
vire nò direttamente ne indirettamente al ser- 
vizio delle ferrovie. E un beneficio netto di cui 
lo Stato potrà disporre, come crede, nel suo bi- 
lancio ordinario. 

Ne a questo provento libero e netto, si limita 
il vantaggio finanziario derivante dal contratto 
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allo Stato. L'istituzione dei fondi di riserva e della 
Cassa per gli aumenti patrimoniali, va pure a 
totale benefizio dello Stato. 

A questo proposito, signori, permettetemi di 
richiamare tutta la vostra attenzione sopra que- 
sta felice innovazione, che noi, imitandola dal- 
l'Olanda, perfezioniamo, e sugli effetti di questo 
sistema propostoci dal Governo o dalla Commis- 
sione. 

Adottato il sistema, il bilancio ordinario dello 
Stato non avrà più a pensare all'alimento delle 
ferrovie. Sarà creata Tautonomia finanziaria ed 
economica delle ferrovie. 

D'ora innanzi, la ferrovia manterrà se stessa 
per mezzo dei tre fondi di riserva e della Cassa 
degli aumenti patrimoniali; coi fondi di riserva 
si provvede a tutte le necessità della vita nor- 
male, fisiologica dell' esercizio ; colla Cassa si 
provvede all'avvenire, all'arricchimento del pa- 
trimonio dello Stato. 

Si tratta di ripai^are ai danni di forza mag- 
giore, sofferti dal fondo immobiliare della ferro- 
via, che è e rimane proprietà dello Stato? Non si 
avrà bisogno di chiedere al ministro delle finanze 
i fondi sul bilancio ne ordinario, ne straordinario. 
Eppure tratterebbesi di spesa che, secondo le 
comuni regole del diritto, dovrebbe aggravare il 
proprietario, che è quanto dire lo Stato. 

Invece, col proposto sistema, ai danni fortuiti e 
di forza maggiore relativi alle strade ferrate di 
proprietà dello Stato, la spesa va a carico del 
prodotto iniziale, che è quanto dire a carico co- 
mune del nuovo ente sociale creato dal contratto; 
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vi provvede cioè il fondo di risei*va a tale scopo 
stabilito, il quale alimentasi appunto coi primi 
getti del prodotto. 

Si tratta di rinnovare la parte metallica fissa? 
Anche questa sarebbe spesa spettante al dominio, 
e perciò ricadente di sua natura a carico esclu- 
sivo dello Stato; se non che, anche per questa 
havvi il fondo di riserva, che, alimentato pure 
dal prodotto^ provvede. Si tratta di rinnovare il 
materiale mobile, per vetustà o per deperimento 
naturale, reso inservibile? Anche per tale biso- 
gno non ricorreremo ai contribuenti, non ci do- 
vrà pensare il ministro delle finanze, ne quello 
del tesoro; ci penserà il terzo fondo di riserva. 

Infine, se si vorrà, quando i progressi delle 
industrie, delFeconomia, del traffico richiedano 
che si aumenti il capitale fisso ferroviario, rad- 
doppiando ed aggiungendo binarii e piani carica- 
tori, ampliando gli argini stradali, impiantando ed 
ampliando stazioni ed officine; che si facciano nuove 
costruzioni, applicazioni di nuovi apparecchi di 
sicurezza, innovazioni meccaniche fisse, e via 
dicendo, come si legge nelF articolo 59 riformato 
dei capitolati, anche a questo riguardo, noi po- 
tremo stare tranquilli. Noi non vedremo il Mini- 
stero delle finanze e quello dei lavori pubblici as- 
sociati, venir davanti a noi a chieder fondi sopra 
fondi, poiché la rispettiva riserva provvede anche 
qui, nutrita del prodotto ferroviario, a carico del- 
l'esercizio. Dunque, io aveva ragione di dire che 
con questo disegno di legge si crea Tautonomia 
economica e finanziaria delle ferrovie. Io credo, o 
signori, d'essere perfettamente nel vero; e credo 
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altresì che davanti a questo vero la Camera non 
possa rimanere senza dare la debita lode a chi ha 
concepito il sistema, a elii lo ha elaborato e perfe- 
zionato. 

Il sistema nacque fuori d'altana, perchè è TO- 
landa che ce ne diede l'esempio; ma l'Italia avrà 
il merito di avere a questo riguardo risposto an- 
che una volta al suo tradizionale ufficio che è 
quello di trovare non solo le formulo giuridiche, 
ma anche le formule ieratiche delle convenienze e 
necessità sociali. 

Signori, io devo ora procedere a un altro punto 
essenziale del disegno di legge, quello che riguarda 
l'operazione cui si collega il corrispettivo stabi- 
lito per l'uso del materiale rotabile, che ha solle- 
vato tante recriminazioni. 

Quando, o signori, io diceva poc'anzi ed anche 
Dell'esordire del mio discorso, che noi siamo da- 
vanti ad un contratto sociale, non volevo con ciò 
escludere che nel contratto istesso altri contratti 
concentrici ed accessori si rinvengano; ed anzi nel- 
l'ambito del contratto sociale di cui si tratta, ve- 
diamo un contratto di vendita del materiale mo- 
bile che lo Stato cede alle Compagnie per un 
determinato prezzo, che complessivamente ascende 
alla cifra di 265 milioni, compreso quello di 15 mi- 
lioni, che concerne la rete Sicula; 250 per le due 
reti continentali. La vendita viene fatta col patto 
di riscatto allo scadere della convenzione per l'e- 
sercizio, allo stesso prezzo di acquisto diminuito 
di quel tanto che rappresenti le perdite e i dete- 
rioramenti dipendenti da difettiva manutenzione. 
Poi scorgiamo un altro contratto di locazione che 
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le Compagnie assuntrici del materiale mobile 
fanno dello stesso materiale, non già allo Stato, 
notisi bene, ma all'ente sociale; diciamo non allo 
Stato ma alFente sociale, poiché il convenuto pa- 
gamento chela Compagnia riceve per l'uso del ma- 
teriale mobile deve farsi, come già notammo, con 
prelevamenti sul prodotto iniziale, e perciò a ca- 
rico comune delle parti associate. Questi due con- 
tratti, considerati distintamente, si classificano na- 
turalmente come vendita con patto di ricupero, il 
primo, come locazione il secondo. Insieme presi e 
considerati, costituiscono una di quelle combina- 
zioni che i giuristi chiamano contratti innominati, 
perchè non hanno una speciale denominazione 
nella terminologia giuridica, e partecipano alla 
natura di diversi tipi contrattuali. 

Questa combinazione è fatta segno di acerbe 
censure, come involgente una operazione finan- 
ziaria rovinosa per lo Stato e ingiustificata. 

Non credo che le acerbe censure a questo ri- 
guardo, ripetute anche in questa Camera dall'o- 
norevole Lanzara, possano trovale ragione nella 
verità delle cose. 

Signori, oltre alla ragione generale che giusti- 
fica il presente progetto di legge^ in quanto che 
organizza l'esercizio delle ferrovie, vi e una ne- 
cessità, direi così, occasionale che parmi abbia 
immensa potenza, una grandissima forza per pie- 
gare la volontà del Parlamento ad accettare il 
progetto ; e quella che riguarda le nuove costruzioni 
ferroviarie, e il riassetto delle esistenti. 

Se non ci fosse altro pregio nel progetto 
di legge, che questo che riguarda le nuove co- 
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struzioni, e il riassetto delle antiche, lo dico fran- 
camente, per questo solo lo accetterei. 

L'onorevole ministro delle finanze ci dirà do- 
menica prossima, con la sua calma e completa 
parola, la situazione vera delle finanze italiane. 
Ma anche in attesa di quanto egli sarà per dire, 
noi sappiamo fin d'ora dai dati noti che non fu- 
rono disdetti uh chiariti fallaci, che per conse- 
guenza dobbiamo ritenere esatti e veri, noi sap- 
piamo che il bilancio attuale e così plasmato che 
può resistere a tutte le spese ordinarie con qual- 
che avanzo, avanzo di un 10 milioni, credo; di 
più può sostenere il peso di spese straordinarie 
per 70 od 80 milioni; ma al di là non gli si po- 
trebbe domandare; e su questo credo di essere 
nel vero. 

Ora la potenzialità del nostro bilancio per ciò 
che rigu?«rda lo spese straordinarie è già impie- 
gata; ma però tutte le necessità economiche dello 
Stato sono cosi soddisfatte? No; vi hanno di quelle 
necessità che sono urgenze, e per me una di 
queste necessità urgenti, è quella appunto del 
completamento, e riassetto ferroviario; urgente 
sotto l'aspetto economico e commerciale, urgente, 
signori, sotto Taspetto militare. 

E qui mi rivolgo specialmente agli antichi col- 
leghi della Sinistra, e domando la loro attenzione 
sopra questo gravissimo punto dell'urgenza delle 
spese militari. 

Leggendo la relazione è perspicuo quel punto, 
sono eloquenti quelle pagine, in cui trattasi e de- 
scrivesi la miserrima condizione del nostro im- 
pianto ferroviario, per ciò che risguarda la difesa 
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del paese. Possiamo noi lasciare il paese in questo 
stato di coso? E per venti anni ancora, se doves- 
simo stare al prodisposto della legge del 1879 e 
di quella del 1881? Non è possibile! Est pericu- 
lum in mora. 

Se noi vogliamo la difesa del paese, ^dobbiamo 
sollecitare con tutti i mezzi possibili^ che la rete 
ferroviaria, questo grande istrumento della difesa 
e della offesa, sia al più presto possibile, comple- 
tamento ordinata. 

Io credo che non vi sia fibra patriottica in que- 
sta Camera, la quale non risponda a qixesto voto. 

Ma oltre la necessità della difesa nazionale v'è 
anche la necessità economica, strettamente intesa, 
che sollecita le opere ferroviarie , destinate a 
completare la rete manchevole, a ristaurare le 
linee, che per cause che io non voglio ora ricor- 
dare, si trovano in condizioni deplorevoli. 

L' indugiare a portar rimedio a questo stato 
di cose, significa, a mio avviso, un disavanzo 
economico per Tavvenire; disavanzo che andrebbe 
moltiplicandosi d'anno in anno. 

Dunque, o signori, rimediamo a tempo! Uniamo 
vigorosamente le forze sufiìcienti per corrispon- 
dere a queste grandi necessità. 

Di fronte air impossibilità di domandare ora 
ài bilancio ordinario le forze sufficienti per cor- 
rispondere a tali necessità, bisognerebbe ricorrere 
a espedienti, aflforrarci a mezzi straordinari, i 
quali purtroppo non si riducono che a due : o 
un prestito sotto una qualsiasi forma, remissione 
di rendita o altra; od aggravare la mano sopra 
i contribuenti. 
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E impossibile ricorrere a questo secondo espe- 
diente. Il paese tributario non resisterebbe più 
ad un nuovo aggravamento d'imposte. 

D'altra parte per quanto io non partecipi,, in- 
teramente almeno, agli spaventi relativi ai peri- 
coli di un'emissione di rendita, non posso però 
dissimularmi che il vantaggio di un'emissione di 
rendita sarebbe, pel caso, più apparente che reale; 
l'espediente esigerebbe a sua volta nuovi aggravi 
tributari!, o altri espedienti, per coprire la nuova 
spesa degli interessi da inscriversi, perpetuo peso, 
sul bilancio ordinario dello Stato. 

E ciò prescindendo dalle osservazioni che ho 
letto nella relazione e che ho udito fare da molti» 
cioè che allo stato attuale delle cose una emissione 
di rendita scuoterebbe fortemente il credito. 

In questo stato di cose l'operazione di cui si occu- 
pano le convenzioni, riesce, io credo, opportuna e 
provvida. Ed infatti vediamo in che cosa consista 
quest'operazione li quale viene tanto travisata. Lo 
Stato possiede in propietà il materiale mobile che 
gli perviene dalle Romane e dall'Alta Italia. Lo 
Stato diviene proprietario anche del materiale 
mobile che serve ora all'esercizio sulla rete delle 
Meridionali, e questo acquisto egli ottiene col 
solo continuato pagamento delle sovvenzioni già 
stabilite alle Meridionali per le linee da essa So- 
cietà costruite. Lo Stato, proprietario di tutto que- 
sto materiale, potrebbe fornirlo all'esercizio per 
proprio conto, e acquistarsi cosi il diritto a un au- 
mento di quota nel dividendo del prodotto, aumento 
che fu valutato nella cifra possibile di circa una 
dozzina di milioni. Ma è chiaro che con tale an- 
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nualità non si risponderebbe al bisogno deiracce- 
leramento delle costruzioni ferroviarie, né a quello 
del restauro ferroviario, che occore compiere in 
un quadriennio. Lo Stato ha bisogno per tali 
opere di una somma disponibile non minore di 265 
milioni. Esso vende alle Compagnie il materiale 
mobile che e di sua proprietà e ne ricava una 
somma, la somma predetta. 

Egli è obbligato, allo scadere delle conven- 
zioni, in forza del patto di ricupero, di restituire 
il prezzo; ma egli riacquista sotto forma di mate- 
riale mobile il capitale numerario che restituisce. 
E cosi egli rientra nello stesso capitale, mutata 
la forma; e senza alcuna diminuzione di valore, 
poiché sul prezzo che si restituisce deve ritenersi 
la differenza rappresentante il deterioramento do- 
vuto sa mancanza di manutenzione per parte della 
Compagnia. Cosi che lo Stato o sotto forma di ri- 
tenzione del capitale che deve rendere per prezzo 
di ricupero, o sotto forma di 'materiale mobile, di- 
viene di nuovo padrone dello intero antico suo 
capitale. E intanto il capitale stesso ha servito 
sotto forma di numerario alle costruzioni, al re- 
stauro delle linee, e per conseguenza a creare un 
nuovo fomite di prodotti, un nuovo strumento di 
ricchezza pubblica qual'è il completamento delle 
ferrovie, il miglioramento delle reti esistenti. 

Ora io domando : questo vantaggio di aver po- 
tuto provvedere alle costruzioni nuove, al restauro 
delle reti esistenti, ricuperando a convenzioni 
finite, a costruzioni complete, a miglioramenti ot- 
tenuti, cioè quando il paese avrà già risentito il 
benefizio di questa lauta erogazione di fondi rap- 
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presentata dal capitale di 265 milioni, ricuperando^ 
dico, il capitale rappresentato dal materiale mo- 
bile, questo vantaggio è forse pagato troppo, (e 
questo il punto) è forse pagato troppo col cinque 
per cento sul prodotto lordo? 

Può dirsi pagato troppo, se si riconsideri, ciò 
che ho già osservato, che cioè questo cinque per 
cento non è pagato esclusivamente a carico dello 
Stato, ma va a carico del prodotto lordo, ini- 
ziale deiresercizio, cioè di un fondo che appar- 
tiene al patrimonio sociale comune fra lo Stato 
e la compagnia esercente? 

Credo sia inane giuoco di parole il disputare 
se si tratti di un pegno o di un prestito palliato 
o d'altro. Basta che l'operazione sia buona. Si 
tratta .di un'operazione siti generis^ la cui sostanza 
ò che lo Stato riesce ad utilizzare sotto duo forme 
il suo capitale, ottenendo il vantaggio del com- 
pletamento delle reti e del miglioramento di 
quello esistenti, pagando questo grande risultato 
col corrispettivo statuito nelle convenzioni. Que- 
sto corrispettivo si concreta nel prelevamento 
annuo che si farà sul prodotto iniziale, a favore 
della compagnia per la rete Mediterranea nolla 
somma di 7,820,000 lire, a favore della compa- 
gnia per la rete Adriatica nella somma di 5 mi- 
lioni per il primo anno, e di 0,660,000 per gli 
anni successivi. E poiché rejpetita juvant^ occorre 
ripetere, cioè ricordare, che codeste somme non 
si ripercuotono che in parte sullo Stato, dovendo 
essere pagate sul prodotto iniziale che appar- 
tiene al patrimonio sociale comune allo Stato e 
alle compagnie. In altri termini, per conseguire 
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il vantaggio, che ho indicato, derivante dall'ope- 
razione in discorso, lo Stato non fa che rinun- 
ciare a nna parte minima del dividendo del pro- 
dotto iniziale; in questa rinuncia si risolve, so- 
stanzialmente, per lo Stato, il peso del corrispet- 
tivo per Tuso del materiale rotabile, o se si vuole 
per Fuso del capitale fornitogli come prezzo di 
vendita, e restituibile nel termine, minimo, di 
un ventennio. Ecco a che si riducono gli one- 
rosi patti per lo Stato, il danno e la rovina fi- 
nanziaria a cui lo Stato si sottoporrebbe per il 
trionfo di una plutocrazia, affamata di illeciti 
lucri! Di cupidigie bancarie, tutti lo sanno, io 
non posso certamente passar per amico ; ma non 
credo che, nel caso, se no possa il paese davvero 
allarmare. 

Parlando dei vantaggi che, a mio parere, di- 
pendono dall'adozione del disegno di legge, cioè 
dal sistema che ci viene proposto, non è possi- 
bile sfuggire alla questione che risguarda Tado- 
zione di varie compagnie in luogo delle due sole 
compagnie per la rete continentale, e di una 
terza per la Sicula; questione che implica anche 
quella della partizione dell'Italia continentale 
nelle due reti longitudinali. 

Io vi difò francamente come la penso a questo 
riguardo. L'idea di una quantità di piccole com- 
pagnie mi risveglia nell'animo la figura àeW Italia 
in pillole di Giuseppe Griusti. Io non mi sgo- 
mento della virtii economica che si verrà creando 
con questo sistema che elimina le piccole- Com- 
pagnie per creare delle grandi forze. È più fa- 
cile, parlando anche dal punto di vista politico, 
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il dominare, il far stare nei limiti necessari airin- 
teresse nazionale, grandi, ma poche Compagnie^ 
che siano nella propria anione regolate da ob- 
blighi di responsabilità potenti come quelli sta- 
tuiti nelle convenzioni di cui si tratta, piuttosto 
che il vigilare una caterva di tante piccole com- 
pagnie, attaccate come parassiti al corpo della na- 
zione, combattenti la lotta per resistenza. 

Se vogliamo realmente che Tapparecchio fer- 
roviario risponda a tutte le esigenze del pubblico 
servizio a cui è destinato, sia per il commercio 
intemo e internazionale, sia ai supremi e inde- 
rogabili fini militari, dobbiamo volere che vi sia 
il minore disperdimento delle forze economiche 
che debbono farlo funzionare. 

Facciamolo solido e compatto questo grande 
meccanismo ferroviario; che sia forte e potente ; 
non ispezziamolo in tanti frammenti ; fondiamolo 
in una grande compagine^ in guisa che esso possa 
valere utilmente a'suoi grandi uflSci. 

Vi è forse a temere che si riproduca, colle grandi 
compagnie, il pericolo di veder sorgere nelFodiema 
Italia dei Banchi di San Giorgio^ per usare un 
esempio storico? Se il Banco di San Giorgio ha 
potuto assorbire lo Stato, nella repubblica geno- 
vese, le circostanze che ciò hanno jfrodotto non 
possono certo riprodursi adesso; e non potreb- 
bero certo riprodursi specialmente colla disci- 
plina che noi prepariamo colla presente legge. 
Non vi è perìcolo di predominio del capitale, del 
temuto capitale, sopra lo Stato. Lo Stato sarà 
abbastanza armato per impedire esorbitanze, che 
andrebbero lutte a detrimento delle compagnie. 
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Vedo qualcuno inalberarsi, almeno mi parve, 
airidea del riparto longitudinale. Eppure, sarà 
un vecchio difetto di spirito rivoluzionario, ma 
a me piace Fidea di questo sistema, il quale 
rompe colle tradizioni regionali, e fonde il nord 
ed il sud d' Italia in correnti di interessi identici, 
e che non fa, come taluno dice, una divisione 
dell'Italia, ma associa i due versanti appenninici 
in modo che le due reti si annodano, e si con- 
fondono nei centri principali, a Napoli, a Roma, 
a Firenze, a Milano. {Interruzione a bassissima 
voce vicino all'oratore) 

Sono gli stessi azionisti? Tanto meglio; in- 
quantochè saranno forze economiche maggior- 
mente concentrate nella comunione degli interessi; 
ma formanti sempre personalità giuridiche e per- 
sonalità amministrative distinte. Questo due Com- 
pagnie si danno la mano nella capitale del regno, 
sull'Adriatico, sul Mediterraneo, nel centro della 
grande conca Eridania, allo sbocco del Gottardo. 

A questo concetto dell'adottato riparto longi- 
tudinale la mia mente non si ribella, non si spa- 
venta, si compiace anzi di un fatto il quale 
rappresenta un progresso di più nella via della 
unificazione economica del paese. 

Signori, fu giustamente detto nel principio di 
questa discussione che le questioni speciali re- 
lative alle clausole dei contratti e dei capitolati, 
alle tariffe e via dicendo, debbano riservarsi alla 
discussione degli articoli. Io non dimentico que- 
sta raccomandazione, e però devo riservarmi di 
entrare nell'esame di alcune disposizioni contrat- 
tuali e dei capitolati ; esame che servirà a porre 



Digitized by 



Googl^' 



82 

in luce maggiore i punti pri»cipali che accennai 
nel mio discorso d'oggi destinato a rilevar la na- 
tura, equità e moderazione del contratto. 

Sarà allora il tempo di esaminare minutamente 
il codice tariffario, di cui si è voluto occupare, 
alla sfuggita, oggi l'onorevole Lanzara. Basterà 
però accennare fin da ora che col sistema adot- 
tato si compirà un fatto, la cui importanza non 
può, non dev'essere trascurata dalla Camera, vale 
a dire l' unificazione delle tariffe. Non è più. 
possibile lo statu quo. Siamo in completo disor- 
dine di concetti direttivi, di pratiche sistema- 
zioni. Il pullulare delle varietà tariffarie ripro- 
duce quasi la medioevale anarchia dei pedaggi, 
e dei dazi locali; crea, per lo meno, ostacoli ad 
ogni pie sospinto, alle normali correnti della 
vita commerciale. L'unificazione che ci si pro- 
pone risolvo il problema arduo in modo che 
accontenta o dovrebbe accontentare ogni più 
giusta esigenza. Fu preso a base il principio già 
adottato nel disegno di legge Baccaiùni. 

L'unificazione rispetta, quasi direi, i diritti 
quesiti delle voci finora rimaste più favorite. Po- 
chissimi cespiti soltanto vedono aumentato per se 
il prezzo vetturiere, ma, oltre all'essere in picco- 
lissimo numero, tutti appartengono a categorie ec- 
cezionali ; non interessano il consumo generale, ne 
le produzioni importanti alla ricchezza nazionale. 
La riforma unificatrice agevola cosi il movimento 
dei prodotti, dei trasporti, senza ferire alcun le- 
gittimo interesse. E a questo fine, gioverà grande- 
mente il sistema prescelto delle tariffe speciali, 
come alla prosperità delle produzioni indigene 
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riffe locali. 

Ma di questa parte importantissima della legge 
converrà occuparci specialmente, come fu detto. 
Credo che una volta venuta la questione tariffaria 
alla Chimera, essa non negherà il suo voto favore- 
volo al modo col quale la questione fu risoluta. 

Signori, non debbo trattenervi più a lungo. 
Riassumendo il mio tema d'oggi dico : il sistema 
ordinatore deiresercizio ferroviario che vi viene 
proposto, rispo'nde alle esigenze del principio del- 
l'esercizio privato, nel modo consentaneo con le 
necessità essenziali dello Stato: imperciocché lo 
Stato mantiene nello sue mani l'alta direzione, 
l'alta tutela, e lascia la parte tecnica, la parte 
puramente materiale al capitale d' esercizio e 
alla industria. Ciò risponde alla natura delle 
cose; ciò risponde ai bisogni del nostro paese. 
L'amministrazione ferroviaria non isfugge al con- 
trollo del Parlamento; il Parlamento avrà sempre 
le sue mani sulla gestione delle ferrovie; i 
fondi di riserva, gli aumenti patrimoniali, i 
conti consuntivi, quelli del prodotto, sono sotto- 
posti al controllo nostro. L'indipendenza della 
vita ferroviaria dal bilancio ordinario dello Stato 
è stabilita, la ferrovia vivrà del proprio pro- 
dotto. La nazionalità italiana del personale diret- 
tivo e amministrativo è una garanzia assodata; 
ai doveri di previdenza pel personale inferiore 
si è soddisfatto; gli interessi dell'industria na- 
zionale sono assicurati. Alla solidità delle Com- 
pagnie esercenti si vigila colla podestà sugli sta- 
tuti. Oltre al «ervizio pubblico ottenuto col minor 
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costo possibile, Io Stato, senza garanzia di so rta^ 
relativa al prodotto iniziale, senza alcuna spesa 
d' esercizio e di amministrazione, si assica ra 
un provento libero d'ogni peso, maggiore dei 
redditi finora conseguiti, disponibile. La si- 
stemazione delle tariffe, condizione essenziale 
alla maggiore proficuità deiresercizio f urroviarix), 
e d'importanza economica suprema, è felicemente 
compiuta. Infine, il proposto disegno di legge, 
mediante una operazione bene intesa d'ordine 
contrattuale e finanziario, provvede all'accelera- 
mento dei lavori ferroviari, pei quali fra un 
quadriennio avremo ringiovanita e migliorata la 
nostra rete ferroviaria, e fra dieci anni comple- 
tata con altri sei mila chilometri, necessari a 
dare al nostro apparecchio ferroviario la sua uti - 
lità pienamente efficace. 

Per queste considerazioni, v'invito, o signori, 
a votare favorevolmente su questo disegno di 
logge. {Approvazioni) 
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